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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 122  DEL 10  MAGGIO 2007 - SALA DEI MORANDO

	Parere preventivo sulla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale “Modalità di applicazione dell’articolo 14, legge regionale 13 novembre 2006, n. 35 – Tariffe del diritto di escavazione


La l.r. 69/1978 disciplina l’attività estrattiva di cava nella Regione Piemonte.

L’articolo 2 della legge regionale 9/2007, che modifica l’articolo 14 della legge regionale 35/2006, ribadisce il diritto di escavazione a carico degli esercenti le cave e le miniere, introdotto per la prima volta nell’ordinamento regionale dalla suddetta legge.

Il documento in esame, già trasmesso alla VII Commissione nello scorso mese di marzo per l’acquisizione del parere preventivo, ai sensi del comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale  35/2006, non era stato ancora preso in esame poiché contestualmente, in sede di esame della legge regionale  9/2007, erano state apportate alcune modifiche al testo.

Il nuovo documento, relativo alle modalità di applicazione delle tariffe del diritto di escavazione, è stato illustrato dall’Assessore alle attività estrattive, che ne ha evidenziando i punti principali ed innovativi. In particolare:

· la differenziazione delle tariffe tra pietre ornamentali e sabbie e ghiaie per calcestruzzi, precedentemente equiparate, in quanto si è ritenuto incongruo mantenere una tariffa uguale per materiali di diverso valore commerciale;

· le tariffe dovute per il diritto di escavazione, relativamente alle miniere, sostituiscono la tassa regionale istituita con legge 281/1970;

· la ripartizione della tariffa del diritto di escavazione fra il Comune sede della cava e la Regione, in percentuale rispettivamente del 60%  e del 40%;

· una quota della tariffa destinata al Comune è finalizzata alla realizzazione di opere di recupero e riqualificazione ambientale;

· la decadenza dei soli contributi previsti in regolamenti comunali non legati all’utilizzo di proprietà comunali (sono mantenuti canoni, diritti di escavazione, diritti di esercizio, pedaggi, previsti da regolamenti comunali);

· nel caso di contributi già percepiti dai Comuni sulla base di convenzioni in atto e di entità maggiore rispetto a quanto indicato nelle tabelle dei commi 2 e 4, l’eccedenza è mantenuta a favore dei Comuni e detratta dalla quota regionale, sino alla data di scadenza della convenzione in atto;

· per le cave di pietre ornamentali, si prevede l’esclusione dal pagamento delle tariffe relativamente ai materiali abbattuti commercializzati come sottoprodotto;

· si differenzia la modalità di quantificazione del materiale coltivato ai fini del calcolo dell’importo dovuto, considerato in relazione alla cubatura annua estraibile, ovvero tramite autocertificazione, sulla base di documentazione idonea e verificabile;

· a seconda del destinatario è differenziata altresì la tempistica di pagamento delle quote dovute: il tributo dovuto ai Comuni deve essere versato nel corso dell’anno del prelievo dei materiali, quello spettante alla Regione deve essere versato dal 1° gennaio al 28 febbraio dell’anno successivo a quello per cui è dovuto.

Al termine dell’illustrazione si è svolta la discussione, nel corso della quale, da parte dei Commissari, sono stati posti in rilievo alcuni punti. In particolare:

· relativamente alle cave di pietre ornamentali, si ritiene opportuno definire una tariffa ridotta piuttosto che escludere totalmente dal pagamento di una quota i materiali abbattuti, eventualmente commercializzati come sottoprodotto;

· si chiede di valutare la possibilità di inserire nella normativa, tra le opere di recupero e riqualificazione ambientale e i progetti di sviluppo sostenibile previsti al comma 5 dell’articolo 2 della l.r. 9/2007, la realizzazione di ‘opere compensative’. Tali interventi sarebbero finalizzati alla manutenzione della viabilità delle strade di accesso alla cava, qualora l’attività estrattiva interessi anche Comuni confinanti, che altrimenti dovrebbero sostenere con proprie risorse i costi derivanti dallo sfruttamento della cava;

· si ipotizza di prevedere nel dispositivo, nel caso in cui i Comuni percepiscano, sulla base di convenzioni in atto, tariffe superiori rispetto a quanto indicato nella tabella del provvedimento in esame, la possibilità di mantenere, a convenzione scaduta, la quota percepita in base al precedente accordo, qualora il rinnovo della concessione avvenga per il medesimo sito o con la stessa ditta, al fine di non danneggiare i Comuni ridimensionando la portata degli introiti;

· si suggerisce lo stralcio, nella parte del provvedimento relativa a “I disposti della norma”, delle parole “tale compensazione perdurerà sino alla data di scadenza delle concezioni in atto”: tale soppressione, si ritiene consentirebbe agli uffici dell’Assessorato ulteriori approfondimenti e valutazioni e non vincolerebbe la determinazione della quota ad un limite temporale.

Si è svolta una discussione sull’interpretazione del comma 8  dell’articolo 2 della l.r. 9/2007: è emersa la possibilità di una diversa lettura dello stesso che pone come unica condizione per il mantenimento delle tariffe percepite dai Comuni, aventi un importo maggiore rispetto alla quota di cui ai commi 2 e 4, l’esistenza di un convenzione senza vincolarla ad un limite temporale legato all’esaurimento della stessa.

L’Assessore alle attività estrattive ha fornito i chiarimenti richiesti e si è dichiarato d’accordo nel venire incontro ai Comuni, non riducendo loro risorse certe già destinate ad investimenti futuri.

Ha altresì dato la propria disponibilità ad accogliere le richieste avanzate dai Commissari nel corso della seduta, relativamente all’inserimento nell’ambito delle opere di recupero e riqualificazione ambientale anche di interventi sulla viabilità per i Comuni interessati dall’attività estrattiva e alla possibilità di una diversa interpretazione del comma 8 con conseguente stralcio dell’inciso, a condizione tuttavia che tali modifiche vengano valutate dall’ufficio legislativo per quanto riguarda la coerenza con la vigente normativa.

Il rappresentante del Gruppo AN, a nome del Gruppo, ha dichiarato l’astensione dal voto; precisando che la stessa non è dovuta ad una negatività dei contenuti del documento, riconoscendo infatti la validità e l’efficacia  del lavoro svolto da parte degli uffici dell’Assessorato nel gestire il rapporto con le categorie, bensì è determinata da una contrarietà all’applicazione di un canone sull’attività estrattiva.

Conclusi gli interventi la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale, a condizione che dal provvedimento, nella parte relativa a “I disposti della norma”, siano eliminate le seguenti parole: “Tale compensazione perdurerà sino alla data di scadenza delle concessioni in atto”:.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: DS, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte.

Si sono astenuti i Gruppi: FI, AN.
	Varie ed eventuali


Da parte di un rappresentante di Gruppo di minoranza è stato chiesto di dedicare una prossima riunione di Commissione ad un aggiornamento sull’attività della società T.N.E. (Torino Nuova Economia), composta da Regione Piemonte, Comune di Torino, Provincia e FIAT, relativamente alla riqualificazione delle aree di Mirafiori.

